(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Comune di Reggio Calabria



2) Codice di accreditamento:


3) Classe di iscrizione all’albo:

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	Casa di riposo “Ricoveri Riuniti”: sistema d’integrazione con il territorio.




5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Assistenza – A

Disabili – 01

A / 01


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	L’esigenza di dare un nuovo impulso alle politiche sociali per anziani, anche secondo gli obiettivi di priorità sociale fissati dal Piano Nazionale degli interventi e servizi sociali che prevede, tra le diverse misure da adottare, l’apertura delle strutture residenziali e diurne alla comunità locale nella quale sono inseriti, indirizza questo Comune ad attivare interventi di sostituzione aderendo all’ottica del reinserimento degli utenti attraverso modalità di integrazione con il territorio e il coinvolgimento delle famiglie degli stessi.

Nonostante le unità di offerta che si pongono come valida alternativa a situazioni istituzionalizzanti, il fenomeno di graduale invecchiamento della popolazione e del contestuale aumento di anziani di età maggiore ai 65 anni di età residente nel nostro territorio crea situazioni di rischio di emarginazione con implicazioni importanti e complesse dal punto di vista sanitario e sociale. Inoltre la configurazione che hanno assunto i nuclei familiari del nostro territorio, evidenziano situazioni di disagio e di emarginazione per il soggetto anziano in un contesto che, contrariamente al passato, trova difficoltà di espressione di principi solidaristici e di aiuto tra generazioni.

Il territorio di riferimento, su una popolazione complessiva di 180.353 abitanti, conta una popolazione di anziani, maggiore di 65 anni, di 30.386 unità (12.764 maschi e 17.622 femmine) pari al 16,9 % della popolazione residente e, rispecchiando il trend di progressivo invecchiamento della popolazione italiana, ha un indice di vecchiaia (che viene calcolato come rapporto tra gli ultrasessantacinquenni moltiplicato 100) di 103,5 notevolmente aumentato rispetto al valore 71,3 del censimento del 1991.

La casa di riposo “Ricoveri Riuniti” è l’unica struttura residenziale presente nel territorio comunale e accoglie 60 ospiti, di età superiore ai 65 anni, per i quali non vi sono più le condizioni per una loro permanenza a domicilio. Si tratta pertanto di erogare a queste persone un insieme di persone un insieme di interventi, ampliando già quelli esistenti, in regime residenziale, di natura diversa e tra loro integrati.

Indicatori

N° tipologie differenziate di prestazioni

N° progetti individualizzati

N° azioni di consulenza alle famiglie degli ospiti della struttura

N° azioni attivate per l’utilizzo dei servizi generali che dovranno essere a disposizione del territorio

- presenza modulare di servizi utilizzati da utenti interni ed esterni la struttura

        


7) Obiettivi del progetto:

	Gli obiettivi prioritari che il progetto si prefigge sono i seguenti:

· Ridefinizione degli obiettivi della rete dei servizi e delle prestazioni;

· Potenziamento di alcune tipologie di offerta per gli ospiti della struttura residenziale;

· Riorganizzazione modalità di erogazione; 

· Qualificazione del servizio residenziale;

· Sviluppare un sistema di integrazione con il territorio;

· Promuovere l’aggregazione, e le opportunità socializzanti.

· Sostenere l’anziano, ospite della struttura, attraverso attività di animazione;

· Favorire la partecipazione dell’anziano alle attività di animazione proposte.




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	Il progetto nasce dalla esigenza di superare la funzione sino ad ora svolta dalla struttura residenziale e sviluppare attraverso la presenza dei volontari del servizio civile, un sistema di integrazione e interazione coordinata con il territorio, attraverso un rapporto orizzontale tra struttura residenziale, servizi e risorse sul territorio e l’attivazione di una presenza modulare di servizi, ciascuno dei quali può essere usufruito da utenti interni ed esterni, aggiungendo flessibilità alla struttura che dovrà offrire una serie di servizi all’intero contesto sociale.

Servizi:

· cucina:  preparazione pasti e confezionamento pasti a domicilio per anziani

· lavanderia:  lavaggio, stiratura e piccole riparazioni di indumenti di anziani non ricoverati

· manutenzione: piccoli interventi, su segnalazione del servizio sociale territoriale, nelle abitazioni degli anziani soli.

Prestazioni:

· assistenziali di aiuto alla persona ( nutrizione e aiuto all’assunzione dei pasti, aiuto alla deambulazione e per l’utilizzo di ausili, mobilizzazione per le persone non autosufficienti);

· di animazione, socializzazione ed educative;

· sanitarie infermieristiche e farmaceutiche, riabilitative, di recupero e di mantenimento;

· alberghiere (preparazione pasti, lavanderia, guardaroba e pulizia ambienti);

· generali (amministrazione).





9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:

12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	E’ obbligo per i volontari la frequenza del 75% delle ore di formazione (generale e specifica) erogata dall’Ente.

Obbligo di redigere semestralmente relazione sulle attività svolte.

Disponibilità del volontario ad effettuare il servizio in occasione di particolari eventi, in giornate diverse da quelle previste.




CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Telefono sede
	Fax sede
	Personale di riferimento (cognome e nome)
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria – Servizi Sociali – Ufficio anziani
	Reggio Calabria
	Via Magna Grecia, 13/15
	26113
	10


	0965/362641
	0965/362626
	Ascrizzi Ezio
	Chirico Angela
Rosace Elena Maria

Chilà Giuseppe


	30/01/51
06/01/56

02/09/55


	CHRNGL51A70H224B

RSCLMR51A46H224E

CHLGPP55P02H224L



	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria – Servizi Sociali – Ufficio anziani
	Reggio Calabria
	Via Magna Grecia, 13/15
	26113
	10


	Costarella Carmela
	21/02/55
	CSTCML55B61H224L
	Assumma Maria Assunta
	09/12/55


	SSMMSS55T49H224O
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	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18) Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto:

	1) Pubblicazione, a cura dei Servizi Sociali, sostenuta da partner pubblicitari che informi sul servizio civile, sul presente progetto, unitamente a tutti gli altri progetti di servizio civile in atto.

2) Newsletters da mandare ai soggetti interessati;

3) Presenza di banner sul sito del Comune e sui siti di Agenzie e Associazioni che operano nei  settori dell’assistenza agli anziani;

4) Riviste e quotidiani;

5) Radio e Tv locali;

6) Camper dei Servizi Sociali del Comune; 

7) Ufficio Stampa del Comune;

8) Pubblicazione sito Internet Comune-Rete civica unitaria.


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	L'Ente si avvarrà  dei criteri di selezione dei volontari definiti ed approvati dall'UNSC con determinazione del Direttore Generale del 30 maggio 2002, così come ulteriormente dettagliato nel modello S/REC/SEL già inviato in sede di accreditamento.


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per la selezione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	L’Ufficio anziani - Settore Politiche Sociali del Comune di Reggio Calabria appronterà un piano di monitoraggio interno che si svilupperà nell’arco di un anno come segue :

- Presentazione del piano ai volontari selezionati;

- Somministrazione bimestrale di questionari in forma anonima;

- Elaborazione dei  risultati dei questionari;

- Condivisione e valutazione dei risultati e delle correzioni con i volontari;

- Redazione di un documento finale di monitoraggio e valutazione da consegnare ai      volontari e all’UNSC;


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per il sistema di monitoraggio è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Per una maggiore efficacia delle azioni previste dal progetto si richiede che ciascun volontario sia in possesso di:

· Diploma Scuola Media Superiore.

· Patente auto di tipo B




24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Per la realizzazione del progetto l’Ente impegnerà € 400/00.


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Nessun copromotore o partner.


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Utilizzo  di supporto informatico e materiale necessario per realizzare i momenti di animazione (televisore, videoregistratore, Dvd, cassette audio e video, ecc.).




CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Nessun credito.


28) Eventuali tirocini riconosciuti:

	L'Università degli studi "Mediterranea" di Reggio Calabria, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria, riconosce il periodo di servizio civile  prestato dai volontari presso l'Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. 

 Si allega il relativo accordo.


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Il Comune di Reggio Calabria certificherà o riconoscerà ai volontari impegnati nel progetto le competenze acquisite nell’ambito delle tematiche relative agli anziani: d capacità di sostenere l’anziano aiutandolo a mantenere adeguate condizioni di vita, capacità di favorire l’effettiva partecipazione dell’anziano  nei diversi ambiti sociali, capacità di sostenere attraverso azioni di orientamento le famiglie degli anziani.




Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	La formazione generale dei volontari avverrà presso il palazzo Ce.Dir. sito in via S. Anna II Tronco (R.C.)


31) Modalità di attuazione:

	La formazione è effettuata in proprio, presso l’ente, con formatori dell’ente.


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	Per la formazione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Per la realizzazione del piano di formazione si prevede l’uso delle seguenti risorse tecniche:

· sussidi didattici

· workshop

· seminari

· incontri con esperti

Le principali metodologie prevedono l’uso di:

- verifiche e rielaborazioni dei vissuti personali e di gruppo

- accompagnamento personale e di gruppo

- verifica e programmazione delle attività

- cura del percorso valutativo

- tecniche di animazione e di partecipazione attiva




34) Contenuti della formazione:  

	La formazione generale sarà finalizzata alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei volontari, e  in particolare avrà i seguenti contenuti :

· Servizio Civile: aspetti giuridici:

· La Storia dell’Obiezione di Coscienza e del servizio Civile;

· L’evoluzione del concetto di difesa del nostro Paese;

· Pari opportunità nella difesa del Paese;

· Conoscenza legislativa del Servizio Civile;

· Il Servizio Civile nel Comune di Reggio Calabria;

· Il Servizio Civile come cura e prevenzione.

· Normativa sulla sicurezza L: 626/94

· Legge 328/00

· Legge 285/97

· Legge regionale 258/03




35) Durata:  

	30 ore.


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	La formazione specifica dei volontari avverrà presso il palazzo Ce.Dir. sito in via S. Anna II Tronco (R.C.)


37) Modalità di attuazione:

	La formazione è effettuata in proprio, presso l’ente, con formatori dell’ente.


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	1) Chirico Angela nata a Reggio Calabria il 30/01/51.
2) Assumma Maria Assunta nata a Reggio Calabria il 09/12/55.


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	1) Laurea in Pedagogia, esperienza annuale nelle tematiche degli anziani nonché responsabile dell’ufficio anziani del Settore Politiche Sociali.

2) Assistente sociale, da anni si occupa delle tematiche relative agli anziani nell'ambito dei servizi sociali.




40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Si privilegiano metodi e tecniche improntate ad un apprendimento circolare ed interattivo, evitando al massimo le lezioni frontali. A tale scopo si farà uso di giochi di ruolo e simulazioni guidate, esercitazioni pratiche e lavori di gruppo. Si prevede l’uso di sussidi informatici e non e supporti audio-visivi tra cui film, documentari ecc…


41) Contenuti della formazione:  

	· Problematiche legate alla condizione del disagio provocato dal senso della solitudine e dell'abbandono;

· Capacità di relazione con persone con disagio sociale;

· Sensibilità da avere nel rapporto con soggetti bisognevoli di servizi;

· Tecniche comunicative con persone adulte e socialmente deboli;

· Acquisizione di capacità di adattamento alle esigenze degli utenti e del servizio;

· Acquisizione di capacità di affrontare eventuali situazioni di emergenza;

· Corresponsabilità nella gestione di casi sociali;

· Gestione di un progetto di intervento sociale.




42) Durata:  

	50 ore.


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Sono previste tre verifiche che verranno effettuate:

  - nella fase iniziale di accoglienza dei volontari per avanzare un’analisi delle competenze in ingresso, le aspettative e le motivazioni;

- nella fase intermedia, per testare il livello di apprendimento raggiunto e l’efficacia degli strumenti utilizzati;

- nella fase conclusiva, per valutare complessivamente la qualità ed il livello di conoscenze fornite dal corso.

Gli strumenti di misurazione dei livelli di apprendimento sono costituiti da:

· confronto individuale;

· valutazione del livello di conoscenze pregresse, tramite questionario di valutazione individuale;

· questionario di valutazione delle attese;

· valutazione del livello di apprendimento (per modulo didattico), mediante apposito questionario di auto-valutazione;

· questionario di valutazione del gradimento del modulo didattico.




Data

Il Progettista

Laganà Giovanna

Il Responsabile legale dell’ente/

Il Responsabile del Servizio civile nazionale

D.ssa Carmela Stracuzza
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